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LODI Nulla di nuovo sotto il sole del
la Faustina. O meglio, solo qualche
dettaglio molto utile per iniziare a
preparare le finale dei Societari As
soluti del 22 e 23 settembre. La Fidal
ha pubblicato le graduatorie nazio
nali provvisorie
del campionato
italiano a squa
dre dell'atletica:
dopo la doppia
fase di qualifica
zione regionale
la Fanfulla fem
minile è ufficial
mente in finale
Oro (a Modena)
grazie ai 16123
punti (ne occor
revano 15000)
che le valgono il
nono posto na
zionale, mentre
la for mazione
maschile ha la
conferma della
finale A1 (terza
divisione nazio
nale, a Fermo)
grazie ai 14822
punti (ne servi
vano 14000) della
32ª piazza su sca
la nazionale.
Dalle graduato
rie provvisorie
realizzate attra
verso quanto co
municato dai co
mitati regionali (difficilmente ci sa
ranno variazioni significative) sa
rebbero queste le società a giocarsi
lo scudetto nella serie Oro femmini
le: Audacia Roma, Camelot Milano,
Studentesca Rieti, Cus Parma, Atle
tica Brescia, Assindustria Padova,
Fanfulla, Cus Pisa e Atletica Berga
mo tramite conferma del punteggio
richiesto, più Cus Torino e Cus Ca
gliari per ripescaggio. Tra queste
dodici formazioni la Fanfulla detie
ne come detto il nono punteggio:
chiudendo in questa posizione la fi
nale (dove conteranno però i piaz
zamenti e non le prestazioni tecni

che) le giallorosse retrocederebbe
ro. Ma il dt della Fanfulla Gabriella
Grenoville non è preoccupata: «Do
po aver confermato il punteggio già
nella prima fase regionale di metà
maggio non abbiamo badato a inse

guire chissà quali miglioramenti. A
Modena, con una sola atletagara
anziché due come dal 2008 al 2011,
sarà fondamentale la condizione
delle punte: per questo per fare una
previsione sul piazzamento conte
ranno molto le gare di verifica di
inizio settembre».
Nel frattempo, dopo la mezza mara
tona salendo verso lo Stelvio di Sal
vatore Azzaretto, anche Davide Lu
po Stanghellini ha provato una
mezza "in quota", correndo in
1h27'14"4 a Livigno (ottimo 16esimo
assoluto).

Ce. Ri.

LODI Sabato 13 ottobre, ore 21, a
una manciata di chilometri di di
stanza sulla via Emilia. L'esordio
delle nostre rappresentanti in B2,
la Properzi nel Girone B femmini
le e il Lunica San Giuliano nel Gi
rone A maschi
le, avverrà in
contemporanea
e  per entrambe
 t r a l e m u r a
amiche. La brut
ta notizia, per
gli appassionati
della nostra pal
lavolo, è che con
l'eccezione della
terza (27 otto
b r e ) e d e l l a
16esima giorna
ta (16 febbraio
2013) le nostre
due formazioni
giocheranno in
casa sempre in
contemporanea:
è questo quanto
emerge dai ca
lendari pubbli
catinei giorni
scorsi dalla Fi
pav, che preve
dono quattro
week end di so
sta (89 dicem
bre, 2930 dicem
bre, 2526 genna
io e 3031 marzo)
per concludersi
il 4 maggio 2013. La Properzi, dopo
due stagioni di debutti fuori casa,
esordirà a Tavazzano contro il Se
veso, squadra alla seconda stagio
ne in B2 e sulla carta piuttosto
“morbida”. Tra la terza e la quinta
giornata le gialloblu saranno im
pegnate in un trittico da giocare
già a carte scoperte: Gropello Cai
roli, Gossolengo e Vigevano. La
sempre sentita sfida contro Fio
renzuola sarà all'ottava giornata
(in casa l’1 dicembre), mentre tre
giorni prima di Natale ecco la ga
ra fondamentale contro il Garla
sco. «Le tre giornate poco “simpa

tiche” tra la terza e la quinta da
ranno già un piccolo indirizzo al
nostro torneo  commenta Andrea
Tentorio, nuovo tecnico delle ta
vazzanesi , anche se poi manche
ranno ancora 21 partite. Se modi

ficheremo la preparazione per me
glio affrontare quelle tre gare? No,
il calendario non sposta di una
virgola la nostra programmazio
ne: l'obiettivo è arrivare con più
“birra” possibile a fine campiona
to, comunque arriveremo a metà
ottobre rodati grazie alla Coppa
Italia». La Properzi incontrerà
cinque delle sei rivali più quotate
in casa all'andata: «Mi spiace so
prattutto dover affrontare il Gar
lasco in trasferta a soli tre match
dal termine. Ottimo invece chiu
dere contro il Carpi in casa perché
la palestra carpigiana è sempre

ostica. In generale comunque è un
buon calendario perché alterna
gare di difficoltà alta ad altre sulla
carta più semplici».
Il San Giuliano, “inviperito” per
l'inserimento nel girone piemon
tese («Non per la maggiore diffi
coltà del girone, per quella siamo
ben attrezzati, ma per le trasferte
che faranno salire i costi di 10mila
euro», fa sapere il ds Marco Giu
gni attraverso un post sul gruppo
Facebook della squadra), inizierà
al “PalaRodari” contro l'Alba. Se
guiranno due trasferte (entrambe
di domenica) in Piemonte: contro

Pmt Torino e Santhià. L'ultima
giornata sarà invece tra le mura
amiche contro il Biella Volley re
trocesso dalla B1. In totale saran
no quattro le gare domenicali dei
sangiulianesi. Per ora delle 26 ga
re della squadra di Usai solo 24
hanno un avversario noto: dopo
che la Fipav ha accettato il “dirot
tamento” della Canottieri Ongina
nel Girone B (quello milanese, do
ve secondo logica avrebbe dovuto
trovare posto pure il san Giulia
no) c'è infatti ancora una squadra
da ripescare.

Cesare Rizzi

Il calendario della Properzi
Andata LE PARTITE DELLE GIALLOBLU Ritorno

13/10/2012 Properzi  Seveso 2/2/2013
20/10/2012 Vignola  Properzi 9/2/2013
27/10/2012 Properzi  Gropello Cairoli 16/2/2013
3/11/2012 Properzi  Gossolengo 23/2/2013
10/11/2012 Vigevano  Properzi 2/3/2013
17/11/2012 Properzi  Valpala 9/3/2013
24/11/2012 Sassuolo  Properzi 16/3/2013
1/12/2012 Properzi  Fiorenzuola 23/3/2013
15/12/2012 Pro Patria  Properzi 6/4/2013
22/12/2012 Properzi  Garlasco 13/4/2013
5/1/2012 Galileo Reggio Emilia  Properzi 20/4/2013
12/1/2013 Properzi  Gramsci Reggio Emilia 27/4/2013
19/1/2013 Città di Carpi  Properzi 4/5/2013

Il calendario del San Giuliano
Andata LE PARTITE DEI BIANCOAZZURRI Ritorno

13/10/2012 San Giuliano  Alba 2/2/2013
21/10/2012 Torino  San Giuliano 9/2/2013
28/10/2012 Santhià  San Giuliano 16/2/2013
3/11/2012 San Giuliano  Saronno 23/2/2013
11/11/2012 Sant’Anna Torino  San Giuliano 2/3/2013
17/11/2012 San Giuliano  Vado 9/3/2013
24/11/2012 Tuninetti Torino  San Giuliano 16/3/2013
1/12/2012 San Giuliano  Fossano 23/3/2013
15/12/2012 Lucernate  San Giuliano 6/4/2013
22/12/2012 San Giuliano  (squadra da ripescare) 13/4/2013
6/1/2013 Chieri  San Giuliano 20/4/2013
12/1/2013 San Giuliano  Cuneo 27/4/2013
19/1/2013 Biella  San Giuliano 4/5/2013

PALLAVOLO  SERIE B2 n I CAMPIONATI SCATTANO IL 13 OTTOBRE: LE LODIGIANE E I SUDMILANESI INIZIANO IN CASA

Properzi e San Giuliano,
stagione “a braccetto”

Il dirigente Carrer e il nuovo tecnico della Properzi Tentorio

ATLETICA LEGGERA n DOPO LE CLASSIFICHE PROVVISORIE

Fanfulla al nono posto
ma pronta per la finale

Manuela Vellecco era stata la migliore giallorossa a maggio

CALCIO  SERIE D n OGGI ALLE ORE 15 AL “CHIESA” IL RADUNO DEI ROSSONERI CON ANCORA TANTE INCOGNITE

Sant’Angelo, la parola al campo
Dopo un’estate di “passione” parte la sfida di Falsettini

Incubo Sardegna per i rossoneri,
il Cavenagosaprà soltantooggi
se verrà ripescato inEccellenza
n Mentre da Roma non arrivano anticipazioni
sul possibile ripescaggio del Darfo Boario in
Serie D (quindi anche per sapere se il Cavenago
salirà in Eccellenza bisognerà attendere il ter
mine del consiglio direttivo della Lnd in pro
gramma questa mattina) c’è l’incubo Sardegna
a turbare ancora di più i sonni del Sant’Angelo
alla vigilia di una stagione che si presenta cari
ca di incertezze. Se in questo periodo l’isola
circondata dal mare cristallino è una delle mete
più desiderabili per trascorrere le ferie estive,
d’inverno si trasforma piuttosto in una terra
scomoda (e costosa) da raggiungere, soprattutto
per le 156 squadre “continentali” delle 162 ai
nastri di partenza del campionato di Serie D.
Già, perché sei trasferte in Sardegna (ai quali
spesso si assommano quelli delle formazioni
Juniores nazionali) vanno a costituire un pe
sante fardello nei bilanci spesso tutt’altro che
floridi delle società calcistiche. Soprattutto
nelle scorse settimane questo incubo si propo
neva con una certa insistenza, perché le sei
società sarde avevano espresso il desiderio di
abbandonare il girone laziale frequentato in
questi anni per tornare a giocare in Lombardia
e Piemonte, considerando il nord Italia meglio
servito a livello di collegamenti aerei. Per il
Sant’Angelo, considerata la posizione geografi
ca centrale in Lombardia, sarebbe dunque mol
to probabile l’inserimento in un girone con
Torres, Arzachena, Budoni, Porto Torres, Pro
getto Sant’Elia e Selargius. Sarebbe, ma non è
affatto detto che sia così: nei giorni scorsi infat
ti l’ipotesi Sardegna ha perso forza, probabil
mente per qualche mugugno delle società del
nord. Del resto i barasini potrebbero anche
finire nel raggruppamento lombardoemiliano
veneto. Per avere certezze bisognerà aspettare
la prossima settimana, quando (probabilmente
venerdì 10 agosto) verranno pubblicati i gironi.

ATTESA PER I GIRONI

Il tecnico è arrivato venerdì
dopo l’addio di Cortelazzi,
sul mercato vige l’austerity

Marco Falsettini venerdì nella sede del Sant’Angelo per la presentazione: oggi incontra la squadra

SANT’ANGELO LODIGIANO Si ricomin
cia a correre. Oggi pomeriggio, al
le ore 15, il Sant'Angelo si ritrova
allo stadio “Chiesa” per dare il via
ufficiale alla nuova stagione. Quel
la del ritorno in Serie D dopo otto
anni di attesa ma soprattutto dopo
un'estate di “passione”. È dunque
utile tracciare una bella riga, qua
si una linea di partenza dietro la
quale tutti possano allinearsi, an
che coloro che si fossero persi
qualche puntata del lungo film ba
rasino. La cui trama, a grandi li
nee, si è sviluppata intorno a di
versi colpi di scena: il trionfo in
campionato, i primi dubbi e l’ini
ziale rinnovo di mister Umberto
Cortelazzi, un mercato in sordina,
la crisi economica del club, l'addio
di Cortelazzi e l'arrivo di Marco
Falsettini in panchina. Siamo così
tornati a venerdì scorso, per l'ulti
ma puntata dello “sceneggiato”
che da oggi si trasferisce sul palco
scenico più naturale per il calcio,
il rettangolo verde.
Si parte proprio dal campo, lascia
to domenica 13 maggio contro il
Ciliverghe Mazzano e con il suc
cesso nel Girone C del campionato
di Eccellenza già in tasca da tre
settimane, dopo il successo mate
matico strappato a Castellucchio il
22 aprile. L'entusiasmo c'è ma è so
pito, qualcosa non va come do
vrebbe: la crisi incombe sul
Sant'Angelo, che ancor prima di
pensare alla squadra futura deve
provvedere a chiudere i conti con
la vecchia. Dopo qualche tentenna
mento mister Cortelazzi (siamo a
inizio giugno) accetta la proposta
per l'avventura in Serie D del pre
sidente Giuseppe Roveda, costret
to da fattori contingenti ad abbas
sare il budget rispetto all'anno pre
cedente. Poco male, del resto il cal
cio dilettantistico non naviga af
fatto nell'oro e fare di necessità
virtù può anche essere uno stimo
lo ulteriore, pensano i tifosi rosso
neri. Che infatti vedono la società
muovere i primi passi sul mercato:
vengono annunciati Paolo Scutti
dalla Lavagnese e Fabio Ronchetti

dall'Olginatese, oltre a tre ragazzi
classe 1993 in prestito dal Pavia.
Della squadra “vecchia” rimane
invece ben poco, solo cinque under
più i tre senior Bigatti, Patrini e
Martignoni. Gli altri, che comun

que se ne sono andati senza pole
miche, hanno scelto piazze più ric
che e disposte a puntare ancora su
di loro, a differenza del Sant'Ange
lo.
La lentezza del mercato diventa

però stallo a inizio luglio, quando
la crisi si aggrava e torna in di
scussione anche la permanenza di
Cortelazzi. L'iscrizione della squa
dra alla D avviene grazie al deter
minante contributo di una parte

della tifoseria, nel frattempo Ron
chetti ha salutato, scegliendo Vo
ghera e staccandosi da Sant'Ange
lo; proprio come fa Cortelazzi nel
la serata di domenica 22 luglio, la
sciando la società rossonera senza
un allenatore a una settimana dal
ritiro. La dirigenza barasina cerca
in fretta e furia un sostituto, che
viene individuato in Marco Falset
tini al termine di una settimana
(la scorsa) difficile, e finalmente si
può cominciare. La dote è scarsa,
visto che sembra essere sfumata
anche una possibile “cordata” di
Arona, la buona volontà parecchia
e l'obiettivo la salvezza. Si comin
cia.

Matteo Talpo


